RELAZIONE CONCLUSIVA

La  Commissione, sulla base dei parametri selettivi previsti dall’articolo 12 del Bando di Concorso,  dopo approfondita analisi degli elaborati presentati, e dopo articolata discussione  in merito alla qualità degli stessi, decide all’unanimità la seguente graduatoria:

1° classificato: progetto n° 23 con punti 290 (100 + 100 + 45 + 45)

2° classificato: progetto n° 15 con punti 280 (100 + 100 + 40 + 40)

3° classificato: progetto n° 5 con punti 270 (100 + 100 + 40 + 30)

4° classificato: progetto n° 10 con punti 260 (100 + 100 + 30 + 30)

5° classificato (ex-aequo): progetti n° 3, 4, 8, 9, 16  con punti 230 (90 + 90 + 25 + 25)

6° classificato (ex-aequo): progetti n° 2, 7, 11, 12, 14, 17,  19, 20, 26, 27, 28, 30,  con punti 190 (75 + 75 + 20 + 20)

7° classificato (ex-aequo): progetti n° 1, 6, 13, 18, 22, 24, 25, 29  con punti 150 (60 + 60 + 15 + 15)

La Commissione, vista la complessità del tema in oggetto, ritiene di poter esprimere in generale un giudizio positivo sul livello qualitativo dei progetti concorrenti, tra i quali in particolare emergono quelli classificati ai primi tre posti della graduatoria, per le seguenti motivazioni:

“Il progetto vincitore, contraddistinto dal n° 23,  appare quello più convincente per l’accuratezza e l’approfondimento dell’analisi progettuale, da cui deriva la geometria compositiva dell’impianto, che valorizza le potenzialità del sistema degli spazi urbani di Seravezza. E’ stata particolarmente apprezzata dalla Commissione la scelta progettuale, coraggiosa, della quinta architettonica della Loggia che conclude, senza ostruire né dal punto di vista percettivo, né dal punto di vista funzionale, l’assialità di via Roma, che continua ad essere nel progetto il percorso principale della città.”

“Il progetto secondo classificato, contrassegnato dal n° 15, si contraddistingue dagli altri, per l’originalità concettuale della proposta, allargata all’intero sistema dei collegamenti di Seravezza, ipotizzando una serie coordinata d’interventi dimensionalmente omogenei, che pur nella serialità del comune impianto rettangolare, hanno il pregio di legare formalmente le differenti specificità delle tre diverse polarità urbane individuate.” 

“Il progetto terzo classificato, contrassegnato dal n° 5, è stato in particolare apprezzato dalla Commissione per la rigorosa geometria dell’impianto, generata dall’analisi del tessuto urbano di Seravezza, e per il tentativo di valorizzare con l’arredo urbano (nonostante l’impiego di materiali di pavimentazioni non confacente alle tradizioni locali)  la fruibilità spaziale del sistema dei percorsi di collegamento tra la Piazza e il polo Mediceo, in particolare in relazione alla qualità del rapporto fondamentale con il fiume.”

Letto, approvato e sottoscritto, lì 1 giugno 2005
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